
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

2 gennaio 2022 - II DOMENICA DOPO NATALE 

VANGELO: Gv 1,1-8 

In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, 
in principio, presso Dio: tutto è stato 
fatto per mezzo di lui e senza di lui 
nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini;la luce splende nelle tene-
bre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio:il 
suo nome era Giovanni. Egli venne 
come testimone per dare testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero per 
mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 
doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella 
che illumina ogni uomo. Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di 
lui;eppure il mondo non lo ha ricono-
sciuto. 
Venne fra i suo e i suoi non lo hanno 
accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio:a quelli 
che credono nel suo nome,i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da vole-
re di uomo, ma da Dio sono stati ge-
nerati. E il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi; e noi abbia-
mo contemplato la sua gloria, gloria co-
me del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e procla-
ma: «Era di lui che io dissi: Colui che 
viene dopo di me è avanti a me, perché 
era prima di me». Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su 
grazia. Perché la Legge fu data per mez-
zo di Mosè, la grazia e la veri-
tà vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. 

Il nostro destino si gioca nella parola 
scambiata: essa può fiorire in comunica-
zione, comunione e felicità, oppure 
abortire nell'incomunicabilità… 
Il vangelo di Giovanni è come un concerto, 
una lotta tra queste realtà contrastanti, alla 
quale nessuno è indifferente.  
La parola, come ci informa, così ci trasfor-
ma perché porta con sé il dono di Dio (l'amore = 
lo Spirito di Gesù Risorto che ci umanizza e ci 
rigenera continuamente a immagine di Lui). Allo 
stesso tempo la Parola non ascoltata e non ac-
colta non illumina il nostro spirito, non lo abita 
e la nostra umanità si deforma e muore come 
quando ci chiudiamo in un luogo senza ossige-
no.  
In principio era il Verbo, cioè prima an-
cora di creare il cielo e la terra Dio aveva 
in mente un progetto. “Verbo” significa 
una parola, una parola creatrice 
che realizza il progetto di Dio nella crea-
zione. In Lui era la vita e la vita era la 
luce degli uomini… La luce deve soltan-
to splendere. Nella misura in cui splen-
de, le tenebre restringeranno il loro in-
flusso… La vita è spesso in balia di espe-
rienze oscure che hanno una origine 
dentro di noi. Queste oscurità o tenebre 
che ci abitano e ci rendono spesso schia-
vi non sono però onnipotenti, sebbene 
si strutturano in realtà che sembrano 
invincibili… La Parola di Dio (una parola 
eterna e creatrice), oggi ci dice e ci invita 
a credere che essa stessa ha una forza 
tale da far dissolvere queste forze oscu-
re, questo torpore che si insinua nel no-
stro spirito, essa è come il sole che dis-
solve con la sua luce l'oscurità della 
notte.  Gesù nel vangelo ci incontra là 
dove siamo e nello stato in cui ci trovia-
mo, e ci porta oltre. Egli offrendoci la 
luce della sua parola ci permette di rina-
scere e di offrirci il dono di ripulire il 
"cielo" che è anche dentro di noi, da 
spiriti inquietanti e paure accumulate.  
Venne tra i suoi, ma i suoi non l’hanno 
accolto. Com’è stato possibile? Perché la 
fede quando è autentica è una relazione di 
consegna di sé a Qualcuno e non solo prati-
che esteriori. 

Giovani Comboniani 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Ufficio San Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 

La Messa 
delle 10.00 

continuerà a 
S. Cuore 

anche dopo 
Epifania 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: agenda.avvisi.upschio@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 2 GENNAIO 
II Domenica dopo Natale 
10.30 Poleo, Messa con Rito di Ammissione di un Adulto al Cammino per il Battesimo 

LUN 3 GENNAIO Ss. Nome di Gesù 

MAR 4 GENNAIO 
14.30 S. Cuore, Convegno Ministranti dell’Unità Pastorale S. Bakhita (vedi avviso) 

Ore 17 S. Messa a Sacro Cuore con i  chierichetti e genitroi 

MER 5 GENNAIO 

8.00 S. Giacomo, Messa feriale 
18.00 S. Antonio, Messa prefestiva 
18.30 S. Cuore, Messa prefestiva 
18.30 Duomo, Messa prefestiva 
N.B: non ci sono le messe delle 8.30 a S. Cuore, delle ore 17.00 in Duomo e delle ore 
20.30 a S. Nicolò 

GIO 6 GENNAIO 
EPIFANIA DEL SIGNORE (Messe in orario festivo) - Giornata dell’Infanzia Missionaria 
202° anniversario della Dedicazione del Duomo di S. Pietro  

VEN 7 GENNAIO 20.15 Poleo, Celebraz. della Parola con le Famiglie del Catechismo di Poleo 

SAB 8 GENNAIO San Lorenzo Giustiniani, vescovo 

DOM 9 GENNAIO 
BATTESIMO DEL SIGNORE - termina il Tempo di Natale 
Giornata di sensibilizzazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica 
*** Da oggi a venerdì 14, don Carlo sarà assente per Esercizi Spirituali 

PER TUTTI I RAGAZZI 
E LE RAGAZZE DI 

QUARTA E QUINTA 
ELEMENTARE 

e DELLE MEDIE 
 

Il servizio di “Ministrante” 
o chierichetto,  

è una bellissima possibilità 
per essere vicino a Gesù 

durante la Messa. 
Non ci saranno più 

“messe pesanti” 
perché sarà bello darsi da 

fare per servire  
all’altare 

con tante preziose 
attenzioni. 

E’ un servizio che si fa 
insieme ad altri, 

imparando a fare 
ognuno la propria parte, 

andando d’accordo. 
Allora… 

 

PENSACI 
PREGACI 
PROVACI 



Incontri formativi e visite 
 

Potranno avvenire in presenza (qualora la situazio-
ne epidemiologica lo permetta), senza bimbi, solo 
con appuntamento telefonico e solo per i possessori di green pass rafforzato, nei giorni di SABATO 15 e 
SABATO 22 GENNAIO, dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00 sempre dopo prenotazione. 
Nel caso non fosse possibile effettuare la visita alla scuola, sono previsti incontri on line SABATO 15 e SA-
BATO 22 GENNAIO, alle ore 9.00 e alle ore 15.00, sempre dopo prenotazione (scuola@canossianeschio.it) 

ISCRIZIONI A.S. 2022-23 
 

Le domande di iscrizione dovranno essere presenta-
te dalle ore 8.00 del giorno 4 gennaio 2022 alle ore 
20.00 del 28 gennaio 2022. 

 

Le iscrizioni verranno effettuate tramite un modulo 
cartaceo che potrà essere ritirato in portineria a par-
tire da Lunedì 20 dicembre 2021 e che verrà pubbli-
cato anche sul sito. 

2020/2021 BATTESIMI FUNERALI MATRIMONI 

38 / 30 95 / 66 3 / 11 

4 / 10 37 / 39 0 / 4 

5 / 7 21 / 19 3 / 4 

0 / 0 6 / 3 1 / 2 

TOTALI 47 / 47 159/ 127 7 / 21 



      Dice il Santo… 
      San Lorenzo Giustiniani 

Non aveva il dono dell’oratoria, ma di ciò non si 
dava pena, potendo supplire con la parola scrit-
ta, di cui fece largo uso per la direzione del cle-
ro e dei laici, con lettere pastorali e opuscoli, in 
cui condensava in brevi e concettosi aforismi il 
succo di tante meditazioni:  

 Un servo del Signore evita anche le piccole 
mancanze, perché la sua carità non si raf-
freddi. 

Una febbre lo colpì all’età di 74 anni. Abituato 
alle dure penitenze, quando, ormai vecchio e 
malato, cercarono di sostituirgli il pagliericcio 
con un letto di piume, egli protestò: 
 Cristo morì sulla croce e io dovrei morire su 

un letto di piume? 
Un figlio accattone non è un bel vedere per la 
nobile famiglia Giustiniani, ornamento della Se-
renissima. Lui, Lorenzo, arriva a mendicare fin 
sotto casa, la madre, una piissima- donna, sof-
friva al pensiero che la gente potesse ricono-
scere suo figlio sotto quelle vesti, e per affret-
tarne il ritorno in convento mandava i domestici 
a riempire di pani la sua bisaccia, purché si tol-
ga di lì. Lui accetta soltanto due pani, ringrazia 
e continua. Il confratello che lo accompagnava 
avrebbe voluto evitare le porte dalle quali pro-
venivano solo insulti, ma Lorenzo categorico:  
 Non abbiamo rinunciato al mondo soltanto a 

parole. Andiamo a riceverci anche il disprez-
zo!  

LUNEDI 3 GENNAIO 

8.00 S. Giacomo: def.ti fam. Spreafico e Sala 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 4 GENNAIO 

8.00 S. Giacomo:  def.ti fam. Costa; Cornelio 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: Gianfranco; 
MERCOLEDI 5 GENNAIO 

8.00 S. Giacomo: Giovanni Battista Formenton 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 S. Cuore: / 
18.30 Duomo: / 
GIOVEDI 6 GENNAIO 
8.30 S. Antonio: de.ti fam. Ballico; 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: / 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 

11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 
VENERDI 7 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: def.ti fam. Lentie e Carresi 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: 30° Anna Nalesso; 
SABATO 8 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: Sandro; anime del purgatorio 
17.00 Duomo: Maria Nadalin 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 Duomo: / 
18.30 S. Cuore: 30° Elio Grosso Nicolin; Cavion Sergio, Giovanni, 
Giorgio e Celestina; 
DOMENICA 9 GENNAIO 
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: Bruna e Angelo; Angela e Attilio; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: / 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo: / 

S. MESSE PER I DEFUNTI o per intenzioni particolari 
Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sacrestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono all’Ufficio Parrocchia-

le (T. 0445.521103) entro il Venerdì alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pronunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni 
per persone viventi, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di € 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

…
C'era un ragazzo che viveva con suo nonno in una fatto-
ria. Ogni mattina il nonno si alzava presto e dedicava 
del tempo a leggere le Scritture. 
Il nipote cercava di imitarlo in qualche modo, ma un 
giorno chiese: «Nonno, io cerco di leggere la Bibbia ma 
anche le poche volte che riesco a capirci qualcosa, la 
dimentico quasi subito. Allora a cosa serve? Tanto vale 
che non la legga più!». 
Il nonno terminò tranquillamente di mettere nella stufa 
il carbone che stava in una cesta, poi disse al nipote: 
«Vai al fiume, e portami una cesta d'acqua». Il ragazzo 
andò, ma ovviamente quando tornò non era rimasta ac-
qua nella cesta. Il nonno ridacchiò e disse: «Beh, devi 
essere un po' più rapido. Dai, muoviti, torna al fiume e 
prendi l'acqua». Anche questo secondo tentativo, natu-
ralmente, fallì. 
Il nipote, senza fiato, disse che era una cosa impossibi-
le, e si mise a cercare un secchio. Ma il nonno insistet-
te: «Non ti ho chiesto un secchio d'acqua, ma una cesta 
d'acqua. Torna al fiume». A quel punto il giovane sapeva 
che non ce l'avrebbe fatta, ma andò ugualmente per 
dimostrare al vecchio che era inutile, per quanto fosse 
svelto l'acqua filtrava dai buchi della cesta. Così tornò 
al fiume e portò la cesta vuota al nonno, dicendo: 
«Vedi? Non serve a niente!». 
«Sei sicuro? - disse il nonno - Guarda un po' la cesta». 
Il ragazzo guardò: la cesta, che prima era tutta nera di 
carbone, adesso era perfettamente pulita! «Figlio, que-
sto è ciò che succede quando leggi la Bibbia. Non capi-
rai tutto, né ricorderai sempre ciò che hai letto, ma 
quando la leggi ti cambierà dall'interno. Dio lavora così 
nella nostra vita, ci raffina interiormente e a poco a 
poco ci trasforma perché possiamo assomigliargli». 

Sabato 4 e domenica 5 dicembre è stata fatta la tradizionale vendita delle Stelle di Natale in favore 
dell’A.I.L. (Assoc. Italiana Lotta alle Lucemie, Linfoma e Mieloma) Nelle varie chiese dell’Unità Pasto-
rale il ricavato è stato di € 2.152,00. I responsabili dell’AIL ringraziano, di vero cuore, per la generosità 
espressa in questo momento difficile per tutti.  


